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Sempre più spesso nel linguaggio
comune e sui principali organi di
stampa, si parla genericamente di
bilancio sociale, ricomprendendo
documenti, modelli di analisi e mo-
dalità di rendicontazione sociale tra
i più diversi tra loro. A questo ec-
cesso di semplificazione tenta di
mettere un argine una recente di-
rettiva della Funzione pubblica in
cui si definiscono specifiche linee
guida sulla rendicontazione sociale
nelle pubbliche amministrazioni.

Se la definizione “bilancio sociale” è diventata
di uso molto comune, non altrettanto diffusa è
la consapevolezza di cosa rappresenti concre-
tamente questo strumento e a quali obblighi
deve ispirarsi e attenersi. Di recente, è stata
pubblicata una direttiva della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, dipartimento della Fun-
zione pubblica, che contiene le prime linee
guida “ufficiali”(1) sulla redazione di un bilan-
cio sociale, seppur riferito alle pubbliche am-
ministrazioni. La direttiva, emanata il 17 feb-
braio 2006 e pubblicata in G.U. 16 marzo
2006, n. 63, reca la denominazione “Rendi-
contazione sociale nelle amministrazioni pub-
bliche” e si compone di due parti: la prima, di
natura maggiormente discorsiva, nella quale

vengono illustrati i presupposti dell’adozione
del bilancio sociale, gli obiettivi e le indica-
zioni operative per la redazione del documen-
to; la seconda, nella quale vengono fornite
delle schede con le linee guida sul bilancio so-
ciale per le amministrazioni pubbliche. 
L’obiettivo della direttiva è dotare gli enti a
tutti i vari livelli di governo territoriale di un
documento di natura volontaria, da redarre in
aggiunta al bilancio economico tradizionale,
che dovrebbe avere il compito di relazionare
sull’attività “sociale” (in senso lato) dell’ammi-
nistrazione pubblica. 

I presupposti di adozione 
del bilancio sociale
La direttiva presenta alcune caratteristiche di
natura generale che illustrano i motivi (e i van-
taggi più o meno indiretti) per cui un ente
pubblico dovrebbe presentare il bilancio so-
ciale, e con quali fini e modalità. 
Un aspetto importante è che in tale direttiva
viene effettuata una prima definizione norma-
tiva: «Il bilancio sociale è definibile come il do-
cumento, da realizzare con cadenza periodica,
nel quale l’amministrazione riferisce, a benefi-
cio di tutti i suoi interlocutori privati e pubbli-
ci, le scelte operate, le attività svolte e i servi-
zi resi, dando conto delle risorse a tal fine uti-
lizzate, descrivendo i suoi processi decisionali
e operativi». 
Il bilancio sociale dovrebbe quindi servire,
nell’ottica degli estensori della direttiva, in-
nanzitutto come strumento di comunicazione,

IDEE E STRUMENTI Bilancio sociale

Bilancio di 
rendicontazione sociale:

le prime linee guida 
di Sergio Ricci*

44_47_IDEESTRUM_RICCI.qxd  9-05-2006  15:04  Pagina 44



N° 5 - maggio 2006   45

vale a dire avere una capacità di informare
adeguatamente tutti gli interlocutori delle pub-
bliche amministrazioni (cittadini, enti non pro-
fit, imprese ecc.) in merito agli interventi delle
amministrazioni pubbliche e rappresentare in
un quadro unitario i vari aspetti della visione
politica e sociale degli interventi, le risorse
economiche a disposizione e i risultati conse-
guiti, attraverso anche la descrizione dei pro-
cessi operativi posti in essere per realizzare ta-
li risultati.

Gli obiettivi 
Le finalità di tale documento, come viene rico-
nosciuto nella direttiva, possono essere molte-
plici. La principale è quella di mostrare pub-
blicamente l’attività complessiva dell’ente, una
panoramica completa non limitata solamente
agli aspetti di natura economico-finanziaria e
patrimoniale, ma che fornisce il complesso
delle iniziative portate a termine o intraprese
dall’ente pubblico. 
In questo modo si presenta in maniera unitaria
il rapporto tra visione sociale, politica ed eco-
nomica all’interno dell’ente stesso. 
Il bilancio sociale può dare luogo a una serie
di miglioramenti nell’ente stesso nonché con-
tribuire a sviluppare una maggiore comple-
mentarietà tra le funzioni dell’istituzione.
I percorsi di “miglioramento” di un ente previ-
sti dall’adozione del bilancio sociale possono
essere molteplici.
a) Amministrazione: un’esplicazione più di-

scorsiva e mirata alle attività realizzate può
far comprendere meglio la necessaria di-
mensione normativa di un bilancio econo-
mico e chiarire, per esempio, come una de-
terminata posta contabile di bilancio corri-
sponda a un preciso servizio sociale, che ri-
sulti chiaramente individuabile dai cittadini
e/o dagli enti non profit.

b) Comunicazione: il bilancio sociale diventa
il principale strumento di relazione e di dia-
logo con tutti i vari portatori di interesse.

c) Dimensione politica: le scelte della classe
politica vengono esplicitate con trasparenza

e confrontate in base agli obiettivi prece-
dente prefissati.

d) Strategia organizzativa e professionale: uno
strumento utile a una verifica dell’operato
interno sia da un punto di vista della soste-
nibilità finanziaria sia dell’efficienza degli
assetti organizzativi, anche valorizzando e
mettendo in luce le singole professionalità e
competenze.

Le indicazioni operative per la
redazione del bilancio sociale
Il bilancio sociale, come ricordato sopra, viene
sempre inteso su base volontaria e non obbli-
gatoria da tale direttiva e non ha mai lo scopo
di sostituire il bilancio tradizionale (che per la
sua natura tecnica diventa spesso difficilmente
comprensibile per chi non è proprio addentro
alla materia) e deve comunque presentare le
seguenti opzioni di riferimento:
• una presentazione iniziale, introduttiva del

documento con cui si illustra anche una no-
ta metodologica sul processo di rendiconta-
zione sociale;

• valori e programma di riferimento su cui vie-
ne redatto il bilancio sociale. È l’aspetto che
fissa le priorità di intervento e le modalità
con cui si intende perseguire tali obiettivi;

• politiche e servizi resi. La presentazione del
proprio operato e dei risultati conseguiti in
base agli obiettivi prefissati;

• risorse disponibili e utilizzate. Indica il mo-
do e le azioni intraprese con il budget a
disposizione.

Infine, vi è la realizzazione operativa del bi-
lancio sociale, che va attuata attraverso quattro
macro fasi:
1) la definizione di un sistema di rendiconta-

zione sociale, con la definizione di ogni
area e con l’individuazione per ciascuna di
esse degli elementi specifici; 

2) la raccolta delle informazioni e dei dati; 
3) la redazione e l’approvazione del bilancio

sociale;
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4) la comunicazione del bilancio stesso con
una piena comunicazione e diffusione sia
all’esterno che all’interno della pubblica
amministrazione e con il relativo piano di
comunicazione mirato. 

Il contenuto delle linee guida
Lo scopo principale delle linee guida, in gene-
rale, è quello di fornire dati unitari e condivisi
da tutti gli enti(2) con l’obiettivo di fornire uno
strumento di maggiore comunicazione e tra-
sparenza nel rapporto tra gli enti e i cittadini.
Si rimanda alla lettura delle linee guida per
l’articolazione dettagliata dei processi e si pre-
sentano di seguito alcuni aspetti di maggiore
interesse delle tre macroaree.
a) Finalità e caratteristiche del bilancio sociale.

Il principio su cui si basano tali finalità è che
ogni ente pubblico ha il dovere di rendere
conto a partire dai propri ambiti di compe-
tenza – e quindi di far comprendere a tutti i
suoi interlocutori (praticamente tutta la comu-
nità) – degli effetti dell’azione amministrativa.
L’aspetto importante che viene posto in luce
presentando le finalità del bilancio sociale è
che esso deve assolutamente essere integrato
sia con il sistema informativo contabile sia
con quello di programmazione e controllo e
infine con il bilancio economico-finanziario-
patrimoniale vero e proprio. 
Non può assolutamente essere avulso dall’a-
spetto tecnico, come pure si tende a osser-
vare dalla lettura di alcune rendicontazioni
sociali, e dovrebbe avere la stessa periodici-
tà annuale del bilancio economico. Tra gli
altri aspetti particolarmente interessanti se-
gnalati vi è l’oggetto del bilancio sociale che
non deve riguardare solo gli interventi posti
in essere dalle amministrazioni pubbliche,
ma anche «le attività di soggetti pubblici e
privati che concorrono alla realizzazione de-
gli obiettivi dell’amministrazione», e quindi
anche tutte le attività di soggetti non profit
che in virtù di convenzioni varie svolgono
un’attività di pubblico interesse per conto
delle amministrazioni pubbliche.

b) I contenuti del bilancio sociale. L’aspetto di ta-
le macroarea rappresenta forse il punto più
ambizioso di tutta la direttiva in quanto è
quello in cui l’amministrazione dovrebbe
esplicare la propria missione istituzionale e
politica e il modo in cui intende realizzarla.
Tra gli aspetti di particolare interesse situati in
tale area si segnala, ancora una volta, che de-
vono essere rendicontati ed esplicati non solo
le attività e gli indirizzi svolti direttamente dal-
l’amministrazione, ma anche quelli svolti dal-
la rete di soggetti e società collegati all’ente
pubblico e quindi anche da tutte le realtà del
non profit che ruotano intorno all’ente pub-
blico, quali fondazioni e istituzioni che, come
noto, molto spesso svolgono attività di natura
pubblica in un meccanismo convenzionale
con l’ente pubblico stesso. 

c) La realizzazione del bilancio sociale. L’ulti-
ma macroarea è quella della realizzazione
del bilancio sociale. Tra gli aspetti più si-
gnificativi vi è l’esame di una lunga mole di
documentazione (ivi comprese ricerche sul
sistema economico e sociale del territorio di
riferimento) con una particolare attenzione
alla rendicontazione dei proventi e dei costi
e alla loro ricaduta in termini di progettua-
lità sociale. Inoltre il bilancio sociale sarà
soggetto all’approvazione o comunque pie-
namente legittimato dall’organo di governo
locale, e quindi dalla giunta, prima della
comunicazione all’esterno. Infine, l’aspetto
della comunicazione del bilancio sociale,
fortemente ribadita anche dalle linee guida,
che per la sua natura di atto volontario e
quindi non obbligatorio a norma di legge,
rappresenta un aspetto di profondo interes-
se, spostandolo dalla categoria degli atti
normativi dovuti per legge alla categoria de-
gli atti di comunicazione necessari per una
maggiore trasparenza nel rapporto tra am-
ministrazione pubblica e interlocutori di
qualsivoglia natura. La diffusione del bilan-
cio sociale è l’atto finale che giustifica tale
sforzo e tale mole di lavoro e il meccanismo
di comunicazione, oltre che a essere una
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forma di comunicazione dell’insieme delle
attività contenute nel bilancio sociale, do-
vrebbe esser anche una forma di partecipa-
zione del bilancio sociale da parte degli in-
terlocutori, allargando quindi, anche se la
direttiva non lo prevede esplicitamente, la
visione dal bilancio sociale al bilancio par-
tecipato(3).

Considerazioni conclusive
In conclusione, si può evincere come la reda-
zione di un bilancio sociale da parte degli enti
pubblici, e quindi l’abitudine da parte di questi
ad avere confidenza con la rendicontazione so-
ciale, è innanzitutto un grande passo in avanti
dal punto di vista culturale. 
Sarà probabilmente sempre più uno degli stru-
menti che saranno tenuti in considerazione da
parte degli enti pubblici stessi nella valutazione
dei soggetti che si relazioneranno con loro. In-
fatti, si pensi solo alle particolari attività di in-
teresse pubblico che le amministrazioni pubbli-
che concedono in appalto o in convenzione
(servizi sociali, sanitari, arte, cultura ecc.), e
che molto spesso sono poi operativamente
svolte da soggetti non profit(4). 
Quindi la redazione di un bilancio sociale che
presenterà non solo i necessari dati di natura
economico-patrimoniale e finanziaria, ma an-
che tutti gli interventi e i riferimenti di natura
sociale, culturale, economica e politica, nonché
l’impatto sulla società e sul territorio delle atti-

vità dell’ente stesso. Sarà un valido strumento
di comunicazione anche per gli enti non profit
(ma non solo), che vorranno qualificare e se-
gnalare la loro presenza all’interno di un ampio
tessuto sociale e che servirà a dimostrare, an-
che in maniera discorsiva e progettuale, la rea-
le ricaduta sociale o culturale delle attività svol-
te su di un territorio.

* economista,
consulente enti non profit

1) Per una sintesi del provvedimento, cfr. Terzo Settore n.
4/2006, pag. 8. Sul tema del bilancio sociale esiste oramai una
bibliografia molto variegata. Si citano, tra i vari volumi esisten-
ti (e senza pretesa di esaustività o completezza scientifica):
AA.VV., Il Bilancio Sociale, Il Sole 24 ore, Milano, 2002;AA.VV. Il
Bilancio Sociale e di missione per le organizzazioni non-profit, Mila-
no, 2005;AA.VV. Teoria generale del bilancio sociale ed applicazio-
ni pratiche, Milano, 2004; AA.VV., Bilancio Sociale ed Ambientale,
Milano, 2003.
2) Si ricorda che nel solo 2005 circa 150 Comuni e 20 Provin-
ce hanno provveduto a redarre un loro strumento di bilancio
sociale e/o partecipativo. Le modalità di redazione sono state
spesso diversissime tra di loro.
3) Si vuole citare, incidentalmente, l’esperienza di bilancio so-
ciale partecipativo di un’amministrazione pubblica più nota nel
mondo, quella del Comune di Porto Alegre in Brasile. Si consi-
glia a tal proposito una lettura di grande interesse:T. Genro e
U. de Souza, Orcamento partecipativo. A experiencia de Porto Ale-
gre, Editora Fundacao Perseu Abramo, San Paolo, 2001.
4) Si consideri a tal proposito la sentenza 17 maggio 2005 del
Consiglio di Stato, Sez.V, n. 2456, che ha previsto la possibilità
per le amministrazioni pubbliche di prendere in considerazio-
ne anche i bilanci e la rendicontazione sociale delle imprese
partecipanti alle gare di appalto.
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